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NOTIZIARIO della  COMUNITÀ 

RACCOLTA DI  

QUARESIMA 

Carissimi, anche 

quest’anno la Caritas Cit-

tadina organizza una rac-

colta straordinaria di gene-

ri alimentari a lunga con-

servazione per i fratelli bi-

sognosi. Come lo scorso 

anno, anche questa volta 

troverete sul settimanale  

l’indicazione di quali ali-

menti portare nelle cinque 

settimane di Quaresima. 

Domenica 11 marzo 2018 

Quarta domenica di  
Quaresima 

Si raccolgono: 

 

Prodotti per la casa  

 

Prodotti per l’igiene 

personale 

  

  

Oggi, dopo la catechesi dell’Udienza generale tenuta 

nell’Aula Paolo VI e trasmessa nella Basilica di San Pietro 

il 28 febbraio 2018 il Santo Padre ha salutato i pellegrini 

provenienti da ogni parte del mondo. Papa Francesco ha 

espresso, fra l’altro, un cordiale benvenuto ai pellegrini di 

lingua italiana. Come di consueto, il Santo Padre ha rivolto 

un pensiero speciale ai giovani, ai malati e agli sposi novelli 

ricordando il significato della Quaresima: “La Quaresima è 

un tempo favorevole per intensificare la vita spirituale: la 

pratica del digiuno vi sia di aiuto, cari giovani, per acquisire 

maggiore padronanza su voi stessi; la preghiera sia per voi, 

cari ammalati, il mezzo per affidare a Dio le vostre soffe-

renze e sentirlo sempre vicino; le opere di misericordia, 

infine, aiutino voi, cari sposi novelli, a vivere la vostra vita 

coniugale sempre orientata alle necessità dei fratelli.” 

 

Proseguono anche questo fine settimana 3 e 4 

marzo le iniziative per ricordare il BICENTE-

NARIO DI SIMONE CANTONI nell'anniversa-

rio della morte.  

La mostra documentaria nella cappella 

della Trinità sarà aperta dalle 9.30 alle 12 e 

dalle 15 alle 19.  

Negli stessi orari sarà liberamente visitabile il 

mausoleo Serbelloni e, visto il successo riscon-

trato, saranno riproposte anche le visite guidate 

gratuite alle ore 11, 15.30, 16.30 con ritrovo in 

mostra. 



PAPA: NEL CONFESSIONALE NESSUNA MINACCIA  

MA IL PERDONO DEL PADRE 
 

 

Il Signore non si stanca di chiamare ciascuno a cambiare vita, a fare un passo verso di Lui per conver-

tirci e lo fa con la dolcezza e la fiducia di un Padre: facciano così anche i confessori. Questo il cuore dell'o-

melia del Papa nella Messa a Casa Santa Marta  

 

Prendendo spunto dalla prima Lettura tratta di Isaia, una vera “chiamata alla conversione”, Francesco 

nell’omelia della Messa a Santa Marta mostra quale è l’atteggiamento “speciale” di Gesù di fronte ai nostri 

peccati. “Non minaccia, ma chiama con dolcezza, dando fiducia”. “Su venite e discutiamo” sono le parole 

del Signore ai capi di Sodoma e al popolo di Gomorra, a cui, spiega il Papa, ha già indicato il “male” da 

evitare e il “bene” da seguire. Così fa con noi: 
 

Il Signore dice: “Vieni, su. Venite e discutiamo. Parliamo un po’”. Non ci spaventa. E’ come il papà 

del figlio adolescente che ha fatto una ragazzata e deve rimproverarlo. E sa che se va col bastone la cosa 

non andrà bene, deve entrare con la fiducia. Il Signore in questo brano ci chiama così: “Su, venite. Pren-

diamo un caffè insieme. Parliamo, discutiamo. Non avere paura, non voglio bastonarti”. E siccome sa che 

il figlio pensa: “Ma io ho fatto delle cose…” - Subito: “Anche se i tuoi peccati fossero come scarlatto, di-

venteranno bianchi come neve. Se fossero rossi come porpora, diventeranno come lana”. 

 

Anche nella confessione no alle minacce 

Come il padre nei confronti di un figlio adolescente, Gesù dunque con un “gesto di fiducia avvicina al 

perdono e cambia il cuore”. Così ha fatto, ricorda il Papa, chiamando Zaccheo o Matteo, e così fa nella no-

stra vita, ci fa vedere “come fare un passo avanti nel cammino della conversione”: 
 

Ringraziamo il Signore per la sua bontà. Lui non vuole bastonarci e condannarci. Ha dato la sua vita 

per noi e questa è la sua bontà. E sempre cerca il modo di arrivare al cuore. E quando noi sacerdoti, nel 

posto del Signore, dobbiamo sentire le conversioni, anche noi dobbiamo avere questo atteggiamento di 

bontà, come dice il Signore: “Venite discutiamo, non c’è problema, il perdono c’è”, e non la minaccia, 

dall’inizio. 

Andare dal Signore a cuore aperto: è padre che aspetta 
 

Il Papa racconta a questo proposito l’esperienza di un cardinale confessore che proprio davanti al pec-

cato che intuisce essere “grosso”, non si sofferma troppo e va avanti, continua il dialogo: “E questo apre il 

cuore” sottolinea Francesco “ e l’altra persona si sente in pace”. Così fa il Signore con noi , dice: “Venite, 

discutiamo, parliamo. Prendi la ricevuta del perdono, il perdono c’è”: 
 

A me aiuta vedere questo atteggiamento del Signore: il papà col figlio che si crede grande, che si cre-

de cresciuto e ancora è a metà strada. E il Signore sa che tutti noi siamo a metà strada e tante volte abbia-

mo bisogno di questo, di sentire questa parola: “Ma vieni, non spaventarti, vieni. Il perdono c’è”. E questo 

ci incoraggia. Andare dal Signore col cuore aperto: è il padre che ci aspetta. 

Intuire i bisogni del fratello. 
 

Il Santo Padre Giovanni Paolo II  ha scritto nella Novo millennio ineunte, al paragrafo 43: 
 

“Prima di programmare iniziative concrete  
occorre promuovere una spiritualità della comunione (…). 

 

Spiritualità della comunione significa (…) capacità di sentire il fratello come ‘uno che mi 
appartiene’,  per saper condividere le sue gioie e le sue sofferenze, per intuire e prendersi 
cura dei suoi bisogni (…). 
 

Spiritualità della comunione è pure capacità di vedere innanzitutto ciò che di positivo c’è 
nell’altro, per accoglierlo  come dono di Dio: un “dono per me” (…).   
 

Spiritualità della comunione è infine saper ‘fare spazio’ al fratello, portando ‘i pesi gli uni 
degli altri’ (Gal 6,2)”.  

http://www.vaticannews.va/it/papa/news/2018-02/video-papa-santa-marta-gesu-conversione-fiducia.html#play




ORARI  SEGRETERIE  PARROCCHIALI 
SAN CARLO:  ore 9.00 - 11.00  e  16.00 - 18.00  (escluso sabato pom.)    TEL: 029511415 

 

don Ambrogio è presente in Segreteria S. Carlo:   lunedì e giovedì  ore 15.30 - 17.00             +   Confessioni Sabato  

 

PROTASO E  GERVASO:  9.30 - 11.00     e   15.00 - 18.00   (escluso sabato pom. ) TEL 029513273 
Questo NOTIZIARIO è leggibile anche sul sito parrocchiale: www.chiesadigorgonzola.it: 

ORARI  SS. MESSE : feriali  -  7.00  - 9.00 - 18.30 (Venerdì ore 20.45): Protaso e Gervaso     ----     8.30   (San Carlo)  - ore 17.00: S. Rosario  

                                 

FESTIVE:    9.30 - 11.30 - 18.00  (San Carlo)     --                  8.30 - 10.00 - 11.30 - (Protaso e Gervaso)  - ore 18.00: S. Rosario  
                                            

PREFESTIVA:     18.00  (Protaso e Gervaso) ----      

 

CONFESSIONI:    San Carlo: sabato ore   15.00 -  18.00  -    Prepositurale: Sabato pomeriggio: 15.00 –18.00  +  Messe feriali del mattino 

Domenica   4 Ore 16-17.30: Adorazione Eucar di Quaresima 

Lunedì         5  

Martedì       6 Ore 9.00: in San Carlo LETTURA  BIBBIA 

Mercoledì   7 Ore 9.00: Ufficio Funebre 

Giovedì        8 Ore 8.30: Ufficio Funebre 
Ore 9.30: LETTURA BIBBIA in Prepositurale 

Venerdì       9 Ore 20.45: Concerto di Quaresima 

Sabato        10 Ore 16.00Gruppo Famiglie in San Luigi 

Domenica  11 Ore 7.45: Partenza Bus x Triuggio 
Ore 16.00;: Gruppo Famiglie in San Carlo 
Ore 16-17.30: Adorazione Eucar di Quaresima 

QUESTA SETTIMANA IN SALA ARGENTIA 
 

 Sabato 03/03, Domenica 04/03 e Lunedi 05/03 Film Weekend: C’EST LA VIE;  

 Domenica 04/03 A SQUARCIAGOLA;  

 Martedi 06/03 Incontri con la città: L'INTRECCIO MAFIA E SOCIETA’ con don Luigi Merola;  

 Mercoledi 07/03 Teatro: L’INQUILINA DEL PIANO DI SOPRA;  

 Giovedi 08/03 Cineforum: AMORE E MALAVITA 

PELLEGRINAGGIO   IN   POLONIA 
ritirare  da don Ambrogio  i moduli di  ISCRIZIONE 

 

Czestochowa    -   Santuario Suor Faustina  -   Auschwitz 

Wadowize: Paese natale di S. Giovanni Paolo II 

Cracovia  - Miniera di Sale Wieliczka 
 

data   4 - 8 Giugno  =   Quota €.935  - tutto compreso 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Perché voi italiani non pregate?” 

 

Sapete dov’è la seconda diga del mondo? La 

prima è nella Tennessee Valley in California. La 

seconda a Tarbela in Pakistan, sul fiume Indo, 

che ha creato un lago lungo 96 chilometri. Ebbe-

ne, la diga di Tarbela è frutto del lavoro italiano.   

Sono stato a Tarbela nel 1982, quando la diga 

era ormai quasi finita, ma vi erano ancora 1000 

italiani. 

Il primario dell’ospedale è un chirurgo paki-

stano, il prof. K.D.Raja, che ha operato migliaia 

di italiani.   Mi porta a visitare l’ospedale: “Voi 

italiani”, dice, “siete un popolo meraviglioso, 

cordiale, che si adatta a tutto, pieno di vita e di 

capacità di lavoro. Qui in Pakistan vi siete fatti 

una grande fama, più di tutti gli altri stranieri”. 
 

Poi mi invita a bere un caffè nel suo ufficio e, 

una volta entrato in confidenza, mi dice: “Mi 

scusi, padre, ma di voi italiani non ho capito una 

cosa. Perchè non pregate mai?”. 
     

          “Vede”, aggiunge, “io sono musulmano e pre-

go cinque volte al giorno. Anche qui nel mio uffi-

cio ho un piccolo tappeto rivolto alla Mecca, sul 

quale mi inginocchio durante la giornata per 

pregare. Non mi sarebbe possibile vivere senza 

pregare.  

 

           Ma qui a Tarbela c’erano 3000 italiani con le 

famiglie, hanno costruito per loro una bella chie-

sa, che era quasi sempre vuota. Vi sono andato 

anche alla domenica: non c’erano più di qualche 

centinaio di persone. Mi dica: “Perché voi italia-

ni non pregate? Come fate a vivere senza prega-

re?”. 
 

            Cosa avreste risposto a quell’amico pakista-

no?  

         Ho dovuto dargli ragione: i musulmani 

pregano più di noi cristiani, come d’altronde 

tutti i popoli dell’Oriente e gli africani. 


